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ttna pottlW fbrtç èi 
governo présente, toentrè un oppóafzione, che non sa­

presti se pih sia staila o maligna! immaginando bugiar­

damente i fatti più assurdi e smentendo audacemente i 
* ■ ■ ' , ' - ■ > 

veri, si sforza invano di indebolire un potere che ogni 
giorno vieppiù si consolida, mentre le immense difficoltà 
del bene ammìnisti'are ogni giorno, ogni ora, corabat­

tonsi dal Ministero presente, è veramente impossibile, 
rintendereda.qaaltppmcipii sieno animati coloro che 
cimi di sfrenate esigenze sempre nuovi e p& gravi in­

ciampi a;ii arrecano. , ' • 
Noi non intendiamo riprendere V eutusiasmo gene­

roso di chi vorrebbe che le future elezioni fossero re­

golate da una nuova legge che scevra delle angustie e 
delle assurdità di quella che ci governa, presentasse al 
popolo toscano più vere e pih larghe garanzie. È indu­

bitato che la natura della legge attuale può esercitare 
sulle future elezioni un azione funesta, limitando e de­

ludendo la stessa sovranità popolare nel diritto di eie­* 
ziqne coôlituita; ma non per questo il Governo è meno 
persuaso che le non dubbie e costanti determinazioni 
del popolo possono trionfare deir intrigo di' un partito 
debole, vilç, e da personali interessi e passioni soltanto 
ispiralo. 11 potere esecutiva non può fare una lègge, e il 
Ministero aborre da tutto ciò '$he veramente^ jHegittKY 

. ' • -

mo, sebbene non curi fa rabbia impotente dei poohi ehfc 
sotto nome d'incostituzionalità si pensano 'd'offenderlo. 
Solo il Parlamento futuro potrà far la legge, e certo non 
dee dubitarsi che se it tempo e gli eventi lo concede­

ranno, il Ministero presente arrecherà al Consiglio una 
Proposta di legge Elettorale veramente uguale alla gra­

vila e alle esigenze dei tempi. 
Quanto a coloro che d'ogni parte agitandosi, più che 

la libertà mostrano di desiderare la licenza, bene sarebbe 
che il Ministero pubblicamente riprovando una cosi in­

degna condotta, dichiarasse di non aver mai nulla avuto 
ÌD comune con essi, cosicché si rassicurasse il paese 
conoscendo il rispetto nutrito dal governo per quelle 
cose che sono i fondamenti dell'ordine sociale, e dalle 
Vessazioni cessassero quei pochi stoltissimi che non cre­

dono possibile l'armonia della libertà coli'ordine so­

ciale. 

Fra le questioni che occupano oggidì la pubblica discus­

sione in Toscana, principalissìma è quella della riforma elet­

torale che intende a procurarci un Parlamento il quale vera­

raeote rappresenti il Paese e l'opinione della maggioranza. 
Mentre una Casta privilegiata si sforza inutilmente di 

mantenere il monopolio di una dvjibilità censita; la messa 
dei cittadini, escita appena dalla mìnorennità in cui artiGciosa­' 
mente era tenuta da una agonizzante Aristocrazia, dà opera 
per liberarsi da questa importuna tutela e per riconquistare 
alja universalità quel diritto elettorale che, impartito a tutti 
gli Uomini dalla Divina Provvidenza, non può dalle ^eggi 
èssere dato né tolto a chicchessia senza infrangere il diritto 
naturale della civile eguaglianza che presiede all'ordinamento 
della sociale convivenza. 

r 

Posto in mezzo a questa lotta d'idee e di principii, il 
Ministero Toscano ha espresso fino da bel principio a chiare 
note il suo intendimento. 

Proclamando nel suo Programma II sacrosanto principio 
della Cosftfuente /(aliano e del voto univers a/e come unico 
meno di ottenere la genuina espressione «lolla volontà Nazio­
nale, esso * venuto ad accettare implicitamente per la To­
scana quel principio che invocava per tutta Italia, ed ha nel 
tempo stesso offerto al Paese la prova più solenne di adesione 
al principio della pura ed assoluta Democrazia. 

Se non che i! Ministero, custode geloso della legalità e 
vindice della Costituzione, ha creduto di doverne ritardare 
l'applicazione a migliore e più oj^ortunO momento. 

quelle diein nessun modo rapp^sentavâno il paese e che erano 
già state colpite dUranatema della pubblica opinione. Nel 
convocarne di nnovg, H Itfinistero Costitusionale non poteva 
dipartirsi dalla vecchia Legge eletforale, Senza Infrangere lo 
Statuto sancito dada volontà del Principe a del Popolo To­
scano, 

Che il Ministero riconoscesse le grettezze, fé incon­

gruenze e le contraddizioni della Legge elettorale Toscana, e 
che fosse suo desiderio di ri form «ria sulla base ineluttabile 
del voto universale diretto, lo attesta il suo Programma e 
ì indole eminentemente democratica degli uomini che ven­

nero a costituirlo. ' 
r , I 

Ma un Ministero calunniato da tristi ed accusato da ma­

levolij doveva affrettarsi di smentirli coi fatti e di mostrarsi 
osservatore zelante e scrupoloso della Costituzione. Egli do­' 
veva dunque accettare la Legge elettorale con tutte te sue 
imperfezioni, convocare la nuova Assemblea su questa base 
incompleta e riservarsi a far legalmente prevalere i suoi 
principii dinanzi ai Rappresentanti del Popolo. 

Una sola circostanza avrebbe potuto autorizzarlo a sten­

dere un velo sulla Costituzione, e questa sarebbe arrivata 
ogni qual vpita la scrupolosa osservanza delta medesima avesse 
compromessa la pubblica salute, 

' J L 

Ma questa cìrcostaima non esisteva, dappoiché il MM* 
.fiero sciogliendo Je vecchie Assemblee e convocando le nuove, 

esperienza luttuosa del passato, fossero per affidare hfr mani 
migliori il gravissimo mandato di rappresentarli nel Governo. 
delh Nazione; il che avvenendo non poteva più cader dubbio 
che le giuste esigenze del Popolo ed il voto del Ministero 
(espresso in una nuova Legge elettorale, dalla quale il prin­

cipio del voto universale diretto avesse ricevuta la sua san­

zione) non fossero per essere pienamente accettate dalle 
nuove Assemblee. 

Che, se gli Elettori censiti persistessero in accarezzare 
il loro ingiusto privilegio, e senza volere profittare del pas­, 
satonon si affrettassero a fare una scelta migliore dei loro 
Deputati : in tale caso, non dubitiamo di affermarlo,quella 
stessa form morale, la quale ha saputo rovesciare i Mini­

steri della maggiorità artificiale delle Camere, innalzare al 
potere gli uòmini della minorità parlamentare e sciogliere 
una Assemblea impopolare ed inferiore ai tempi ed alle cir­

costanze, saprebbe nel tempo stesso fare giustizia alle giu­

ste esigenze della nazione ed assicurare il trionfo del princi­

pio democratico rappresentato dalla maggiorità dei cittadini, 
a dispetto del principio aristocratico rappresentato dalla mag­
giorità parlamentare. 

In questo caso però si verificherebbe la circostanza della 
salute pubblicò minacciata, ed ìl Ministero,) fedele al suo 
Programma ed ai principii della pura democrazia, si trove­
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rebbe nella dura necessità di tirare sulla costituzione quel 
velo che ha ricusato di stendere fino a questo momento, ma 
che in qnel caso potrebbe essergli imposto col decreto di 
una inesorabile necessità, dal peppp!0 ^n c u ' $ troverebbe, 
per opera di quegli smgurati, ridettala pubblica salute. 

a lonwrio dal retto(f0fttìero> qtmsto 
grave nativo di gpprensione e dovremmo 
a dubitare deUe^nt^H; ^ t 
della Toscana. 

ìifiveî  per poi 
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~ Sembra che gli organi della microscopica opposizione 
toscana si siano dati Y intesa e vadano a gara per suscitare 
imbarazzi e contrasti al nuovo ministero, che, assunto da 
pochi giorni al governo della pubblica cosa, ha già saputo coi 
suoi atti inspirare fiducia all' universale e guadagnarsi per­

fino T animo di quei pochi, che per njal concepiti o perfida­

mente insinuati timori, semhravano poco prima avversarlo. 
Se questa non fosse davvero la guerra dei ranocchi con­

tro i feotti, se la pubblica opinione non avesse già pronunciata 
irrevocabilmente fa sua sentenza sul passato e sul presente, 
se il'buon senso del popolo toscano non ci fosse garante che 
le perfide mene ed insinuazioni dei tristi non vorranno mai 

: , Da ogni parte Matti ( vogamo dire dàglto^dl detln­

opposizione e del codûmwo toscano, che dai pnpplitutti e 
dalla libera stampa giungono ogni giorno nuovi segni di ade' 
sione e di plauso al Gabinetto toscano ) piovoho dirottamente 
adeuse, calunnie e contumelie cieche e passionate coltro il 
Ministero Montanelli­Guerrazzi. ^ 

, Ieri era il CanciliMore, ( N0 187. U. Wovemb. ) che, 
contrastando la luce al Sole, ricusava di rkonojcpre nella 
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operazione finanziaria, recentemente#fiettuata dal Ministero; 
la qualità di un vero e proprio imprestilo; gli negava là>fa­

coltà di contrarlo in assenza del Parlamento; e re pugna va a 
considerarlo come una prova della fiducia che i capitalisti 
livornesi ripongono nel presente Governo. 

Oggi è la Po/ria (NM36. 43 Novèmb. ) che scaglia 
F accusa d' incmituzionalità contro due atti del Ministero: 
la proeuison'a inslituzione di una guardia mufiicipale, ed , 
il proeuìsorto ordinamento dei Jribunali nelle proviticie 
nuovamente Unite alla Toscana; e non contenta di queste 
censure, prosegue eccitando apertamente i cittadini ad op­

porre una resistenza criminosa alia pubblica forza, la Curia e 
la Magistratura a ricusare fa dovuta osservanza delle dispo­

sizioni che le riguardano, e proclamando finalmente nulli e ^ 
privi d*ogni autorità ed efficacia tanto i giudicetiìdeMribonali, 
qpanto gli atti degli adenti di pubblica sicurezza, effettuati 
in cottî<m»ttà di quelfe OHiftanze, t, / I ­ ' 

mente in nome & taU» la libera stampa toscana contro un 
linguaggio che offende egualmente la legge, lo statuto e la­

civiltà dèi paese, e ricordiamo a questo proposito come gli 
organi più esagerati della democrazia non si lasciarono mai 
trascinare a quegli eccessi a cui la Faina si lascia condurre, 
predicando apèrtamente l'insurrezione, 1* anarchia, ladisob­

bedienza alle leggi e la rivolta contro il potere legalmente 
costituito dalla libera volontà dei Principe e fortificato dal­

* 

l'unanime consenso del popolo toscano, con quella impudenza 
e sfrenatezza che è propria dei facinorosi e dei dementi. 

Venendo ora a rispondere più particolarmente alle ac­
cuse dell' onesitssimo ConctitaJore, dobbiamo primieramente 
osservargli come il prendere a credito una somma verso un 
congruo interesse, per restituirla in un epoca diversa presta­
bilita, costituisca per sé solo un vero e proprio imprestito, 
sia che il credito medesimo si contragga semplicemente o che 
venga guarentito sopra stabili o sopra una. rendita deter­

minata; come accade appunto nel caso nostro, dove la ren­

dita del tabacco, ragpresenteta dalla firma del sig. Fènzi appal­

tatore, veniva vincolata al rimborso dei creditori dello Stato. 
Che il Ministero avesse diritto di contrarre un tale pre­

stito, ce Io attesta la legge del 44 Agosto decorso, la quale 
r 

estendeva questa facoltà fino all' ammontare di parecchi mi­

lioni. Ora il Ministero, vincolando a questo rimborso la ren­

dita annua del tabacco,'non ha fatto che designare il ramo 
delle pubbliche rendite ebe destinava al rimborso voluto dal 
Parlamento; e non ha quindi arbitrariamente disposto'diuna 
fonte delle pubbliche entrate, come errotu'amente sostiene 
il Conciliatore. Del rimanente questa speciale destinazione 
è dovunque rilasciata al prudente arbitrio del Ministero, il 
quale dovendo da sé .stesso contratture il prestito, è la sola 
persona che possa fissare di comune accordo roi creditori il 
modo particolare del rimborso; e questo è stato pure l'inten­

dimento delle Camere toscane, quando decretando la somma 
e Y epoca del rimborso, tacevano affatto intorno ai mezzi dì 
operarlo, rimettendosi a questo proposito alla saviezza del 
governo, il quale d' altronde è pronto ad nssmnere tutta la 
responsabilità del suo operato. 

Ch« il prestito contratto sìa finalmente ima novella 
prova di fiducia verso gli uomini che tengono aUualmentele 
redini del Potere, ce lo aUesta il fatto the il precedente Ga­

\ binetto, avendo tentato più volle di effettuare la medesima 
operazione, non riesci mai a trovare Capitalisti disposti ad 
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avanzare1! danari, ad onta che offerisse loro le medesime eon­

dizioni e guarentigie; mentre 1*attuale Ministero avevaitn 
meno di tre giorni, e senza incontrare la menoma difficoltà, J 
timitta felicemente queslu operazione finanziaria. 

Passando a ribattere le calunnie, le invettive e le p ^ V 
voli insinuazioni della Pâ/Wa, non possiamo tacere cqme il 
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sentire ad ogni istante invocata la Costituzione da uomini i 
quali non hanno mai cessato di calpestarla e d'infrangerk;j*jù 
un organo il quale menthe fa professione della kg alita, ̂ JÌ.JSCQ 
predicare ad alta voce la rivolta ed il disprezzo dp|lo Statuto 
nostro fondamentale, ci muòve in un tempo a riso e dispetto. 

J*T]ì 
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Ciò non pertanto, onde mettere in guardia per l'avve­

nire i pochi uomini di buona fede «he le perfide insinuazioni 
della Patria avrécb^po potuto illudere per un istante sul va­

lore giiiridiico delle ordinanze ministeriali, non vogliamo la­

sciare di ribhtt&re quelle accuse una per mìa, facendo rile­

vare i madornalf spropositi, che una cièca e stolta passione 
mette ih Uocca a questo Giornale. 

Jncottrinciamo dalla taccia d'irtcostilusionalità che è la 
prima e la più grave censura scagliata contro alle due, ordi­

nanze imn|steriali; le altre riducendosi alla sola questione di 
urgenza 6'di opporUmità. 

^Seppia adunque la Patria che il diritto costituzionale 
e la pratica seguita presso tutti i popoli liberi c'insegnano: 
potere il Ministero Supplire all'assenza delle Camere con Or­

dinanze governative ogni qualvolta'Io richieda la urgenza e 
l'opportunitô, salvo pe# ai Parlamento il dirUto.dì sindacare 
e di sanzionarequesti provvedimept* provvisori, quanto prima 

-■ r j ^ ^ r 

si trovi nuovamente riunito. . 
Ora il Ministero toscano, valendosi di questo suo nicon­

trastabile, dirittot ha pubblicato due Ordinanze: la prima per 
instìtuìre una Guardia municipale provvisoria/la seconda per 
regolare provvisonamèn(e la competenza dei Tribunali nelle 
Provincie dì Massa e Carrara, della Lunigiana e della Garfa* 
gnana; ma ha nel tempo stesso dichiarato espressamente che 
queste misure sarebbero sottoposte­ai futuro Parlamento to­

h 

scano perché le sanzionasse con apposite leggi, assumendo 
intanto sopra di se tutta la responsabilità di quelle prouviso­

rie disposisioni Egli non ha quindi sorpassato il limite dei 
poteri assegnatigli dallo Statuto,eie sue Ordinanze sonoerc­

simo coUituzionatissime. 
Tolta l'accusa d'incoStituzionaHtà*(e qui nuovamente 

esortiamo la Patria a pesare ilìV&lorê dellc nspressiomprima 
dismetterle ed a ristudiare il diritto costituzionale prima di 
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parlarle ); altro non resta a provare che l'urgènza e la op­

portunità di quei provvedimenti governativi. 
t/rjfentissima Èra la creazione di una Guardia mu­

nicipale; 
■i0 perchè il benemerito Corpo dei Carabinieri, il quale 

fin qui aveva con tanta lode esercitato il servizio di polizia, 
bramava di esserne quind'innanzi dispensato per ragioni giu­

stissime che sarebbe inutileTipetere in questo luogo; ed era 
quindi necessario di supplirvi con altri provvedimenti; 

2° perchè bisognava accrescere prontamente Ja forza 
delle milizie regolari toscane per prepararsi all'evento di una 
prossima guerra, ed era a quest'uopo prudente ed assennato 
consiglio di valersi del Corpo dei Carabinieri, truppa esperi­

mentala e superiore a tutte le altre toscane, della quale spe­

riamo che il Ministro della guerrd voglia occuparsi con 
amore per farne un reggimento modero di GranafteH 
Guardie. 

Era inoltre opportuna : 
1° Perchè si rimuovessero per 1' avvenire quei motivi 

di collisione che erano sorti in qualche^cìttà fra il popolo 
ed i carabinieri e che sono inevitabili dovunque la regolare 
milizia faccia il servigio di polizia. 

2° Perchè era più facile trovare uomini onesti e ca­

. paci che si prestassero all'interno servigio della polizia, 
anziché soldati istrutti, disciplinati e provati alle fatiche 
del campo, come può dirsi dei nostri,bravi carabinieri. 

Del rimanente la esperienza fatta a Livorno e gli ot­

timi risultati che se ne ottennero in sì breve tempo, con­

sigliavano ad estendere su tutta la Toscana il beneficio di 
una Guardia municipale. 

Quanto al dubbio che questi uomini si reclutino nelle 
piazze e nei trivi fra i facinorosi ed i malviventi, osserviamo 
che esso ci sombra degno di chi lo propone, e che il Mini­

stero Montanelli Guerrazzi presenta di se troppe garanzie al 
popolo toscano perchè sia permesso, non che ai esporlo, nep­

pure dì pensarlo. 
Ci sia lecito finalmente di notare alla Patria, la quale 

vorrebbe persuaderci che i nostri tempi fecero sparire la 
ignominiosa disgiunzione che prima del .Beccaria era in vi­
gore fra lo pubblica forza e l'esercito, — com' essa sia qui 
pure caduta in gravissimo errore. E per tacere dell' Inghil­
terra, la quale è modello di siffatte istituzifmi politiche, ba­
sterà ricordare come la Prussia, avvertendo appunto aj 
danni provenienti dall' impiegare al servizio della polizia 

as 

un corpo di milìzie regolari, e riconoscendo la inopportu­
nità Vi:;jles|fj|^|"a questojj^ò la gufl$||a naz io i^ha 

q̂ diie ;J$asi or sono la formozi^ d̂i una guardia 
spec$if|ii çij| | | :a" sicure^?, é|e p r e ^ | r i o l t a analogìa 
colla nastra J^&fdia municipale, sebbene ^limitazione in" 
gles^ # a J ç i p i! ifòmè rii |«ardfe J p ÇomtabUi \B 
queste pl£a jii riposta guty ailç §0m del 

ministeriale abbiamo parlato nel numero di jer l'altro") 
nuli* altro ci resta a soggiungere fuorché un tributo di 
tojje e,di r i c o ^ ç ^ a qi MinistrO.di | r ^ ,e.giustizia ppr 
avere, con quell' atto, si tosto provveduto ad una necessità 

i i 

che era stata per ben odo mesi negletta dai suoi prede­
cessoci. 

Possiamo assicurare che i militi della Legione 
Garibaldi f nqn soiatpente ,̂non sono stati respinti come 
dice il corospondente di Pontremoli della Pafria, ma 
provveduti di vestiario e d'altre cose nel loro transito 
dalla Toscana. 

K-. 
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La Gazzella di Milano del 12 Nov. riporta un $r* 
w 

iicolo dei Conciliatore del 6 e della Riforma di Lucca del 
7$ov. 
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Spila Seduta dell' 11 corr. del Parlamento Piemon­
. ; , t i , . ' -. ■ i ' • t . . . 

lese, riprodotta nel nostro foglio di jen\ diànao il se­

euente Articolo della Concordia il quale mette a nudo 
marayigliosammiteja tattica, Ì mane^^^i^po^gi^e . lg 
mire del Ministero Sardo. 

. « Dopo quattro giorni di chiusura finalmente la Camera 
dei rappresentanti del popolo si è aperta al popolo. Gli esclusi 
nei giorni precedenti dalla celebrazione dei misteri eleusini 
si accalcavano ansiosi nelle tribune e spiavano sui volti dei 
deputati una rivelazione qualunque dell'arcano. Ma quei volti 
çcçepnayaiio tutti animo non soddisfatto. Era dolore o ver­

gogna? Era dolore o rimorso? Era dolore' o paurai? Se­

condo..... 
Uno .$4 U^ aUro deputato, salgono, alla ringhiera. Due 

nuovi eletti, candidati dell'opposizione verranno a sedere 
nel Parlamento; sono ÌJÌJQM e Longoni. Il valore dell'eser­

cito vi sar^ con Antonini rappresentato da uomini valorosi. 
Ma non basta e rasserenare le fronti ; ambe le parti sanno il 
numero dei proprii voti. È doglia all'una sapere che i voti 
si contano e.non si p.esano; all'altra ciò stesso dà rinfranca­
mento momentan,eo, ma non conforto veco e stabile. ^ 

Si legge la conclusione delle sedute misteriose; è 
un nuovo ttrdinedel giorbo, un ajtro voto di fiducia ai­Mi­

nistero. Il velo è squarciato; ma sta bene; almeno il 
popolo sap^à che ha spetto oittfç4, suoi rappresentaoti. Però 
alcuni si levalo, e in faccia a Dio ed alla nazione; prote­f 
stano di non poter ammettere la conclusione, di non 
avervi preso parte, E uu altro velocosì è tolto via; i ddpu? 
tati entrarono nel cupo ^ntro della Camera, chiusa pelrMdire 
i responsi del Ministero, e quattro, giorni vi stettero j ma 
tanto ne.sapevano, ta.nto ne sanno. U fremito dei popolo op­

prime i Ministri. Che dico opprime? Il ministro occulto del 
45 agosto è sempre là ritto e perpendicolare sotto il peso 
delle accuse di tutto il regno; Pinelli accoglie proteste ed 
accuse còl solito volto impassibile, e cerpa; sempre nella ta^ 
bacchiera le solite risposte. Così è; è proprio veramente 
così I , 

È riproposta la leggg sulle promozioni militari, mu­
tata da quella che la Camera,ha già votajla. Un, ministro 

— r 

domanda che si risolva presto* perchè 1' armata ha bispgoo 
urgente di provvedjraento; osserva che |a legge,, definUiy? 
verrà fra poco, e che meglio inspmma torna in questo caso 
il far presto che il fare ottimamente. Anche si voleya che i 
deputati senz'altro Y approvassero,,per la ragione che il Ser 
nato cosi la mutò, 

Ma la sapienza dei canuti padri non pare ad un rappre­

sentante del popolo una ragione sufficiente perchè la Camera 
abdichi alla propria indipendenza. Malgrado le obbiezioni del 
vice­presiflente e di alcuni deputati del centro sullf istanza 
di uno dello sinistra» la legge si discute senza molta sotti­
gliezza, si ammette, e il ministro della guerra è^accontentato. 

I, ■ 

Voglia il cielo che non sia invano. 7 , 
Una legge è proposta dal deputatq Scofferi. Si parladi 

tesori che impinguano chi meno il merita, chi fa male allo 
stato, o certo niun bene. Il suo discorso è in sostanza una 
continua accusa al ministero, non tanto sulla mediazione, 
sul!' armistizio, sulla pace ad ogni costò, e simili fatti com­

piuti; «i» siili' amministrazione interna, sulle profusioni in* 
giuste, dannose e serve ai principii del privilegio, del fa* 
voritismo; Si ode anche la concitata parola del deputato 

Br offer io, che allargandosi neh' argomentò propone fa sop* 
pŜ HKf116 dei, conventi e la riduzione delle rendite episcopali 

pingui. 
Il signor conte di Cavour tenta di eludere la propb* 
fa ^ 

lèofferi, rimandafitlolà olla Commissione di Finanza. 
^uno conosce meglio del signor Cavour il curiatìsmo 

entare. » . 

a la tattica non riuscì questa volta, ed anche gli 
iati votarono la presa in considerazione del progetto, 

W questo solo; ma nella discussione esce la domanda del 
bilancio, e altri deputati la ripetono, e la rinforzano d'ar­

E questo è 11 fatto più importante della seduta; e noi a 
questa domanda ci uniamo. Fu detto che troppo è già tardata 
la presentazione del bilancio, che non .rimane quasi tempo a 
rivederlo, che vi ha ragione di temere si voglia condurre la 
Camera a ̂ teidàJowtò^ppro^tìre permsetMtà.qualunque 
esso sia. Alti simili trassero a mal partito parlamenti più 
vecchi del nostro, e noi quinci a| unjanjo a qî ei deputati che 
fecero pnergicautep^ Jp $usi;a d ^ n ^ . e confprtiaiup loro 
e gli altri hrçojv'a ripeterla,, insiuoa che non vi sia fatta ra­

gione. Il ministro Revel, 'è appunto lui, ha già violato lo Star 
lutò due volte, e s'intende dfaver salvato la patria. State in 
guardi^, o Deputati, ch'egli non salvi il vostro paese una terza 
volta al modo suo. State in guàrdia, che il novello Pelopida, 
H novello Scipione non vi conduca in Campidoglio, recando 
nella destra un trattato di mediazione che sciolse H regno del­

l'Alta Italia, e nMla sinistra un bilancio in cut Siano confer­
■ r 

ihati i lauti appuntamenti ai Salasco e compagni) 
Noi tronchiamo l'argomento, perchè troppo esso è fé* 

con do d* indegnazione. Solo osserviamo dì non saper concepirò 
come dopo una seduta pari a questa i Ministri stiano ancora 
seduti sui loro scanni. Un uomo che si rispetti non sostiene 
la decima.parte di ciò che fu loro detto, e con verità detto. 

Ma questi ministri stanno fonti nella loro maggioranza 
parlamentare, maggioranza composta in gran parte di stipen­

diati, in parte di; loro stessi, che votano (ìndie in cauya pro­

priq; maggipw^za che ciò nop pstftote. divaria d* J!0£hi voti 
jdaH^ parte.avversa. Puptetlfttla questp maggiorala pigmea, 
;i u^t^i &Jjqistri vogliono ajj ogp^cpstp.^alvar la patria, cioè 
vogliono rimanere, al governo, in onta .alla pubblica opinione, 
sfidando il pericolo della responsabilità che li attende. Biso­
gna dire che la wmarìllq li compénsibenriolcemeqte codesti 
Ministri 1 » 

Cittml* IMrcéi. del Giornale MJALBA 

Firenze 16 Novembre 1848'. 

A dis.ca îço detlp, ^ e g n o ^s^mt^t nplla Pivliblica Ser 
dota dei CmcoLp.OEi. Poppî p, temita la sera.di n\artedl 44 
Novembre nel TEATRO GOLDON*,,, Sfî̂ p'ad invitare il vostro 
sperimentato patriottis.niQ acciò vi cooipiacciate pubblicare 
sul vostro Giornale i pomi delle benençierite concittadine,, le 
quali spontuneaoiente si offersero a questuare a prò di Ve­

nezia, percorrendo i palchi, eia plateale ponendosi alla porta 
del teatro suddetto in sul termine della nostra popolare Adu­

nanza 
L ^ 

' Esse sono le cittadine : 
Elena Pisani nei­ Plerazzi, Gargotta Védova Guadagni, 

GiorindaGuadagni, Luisa Mazzini; Flavia Falòrnl, Giovanna 
Foiorni, Amalia Ftìlorni, Niccolina Genoviè; Maddalena Mar­

ziali, Carolina Nannini. 
Vi prego altresì ad annunciare che le somme raccolte 

nelle due questue di domenica e di martedì ammontano 
complessivamente a Lire 438. 3. 8. le quali restano de­
positate presso al Gàssiere Giuseppe ' Brunelli pfr essere 
sollecitamente inviate a Venezia. 

ENRICO MONTAZIO 
Viçe-Pïesiddnte del Circolo del Popolo 

NOI. LEOPOLDO SECQNDÓ **. 
GBANMJCA M TOSCANA EC ECECi 

r 

^ 

Conslilornndo cho- H Ministero rfblla Guerra si è amplialo del per­
sonfllç apparleneuto allo Stalo Maggiore dell' Esercì lo i 

Coiislderancìo gli aecrQsciMll carichi di q̂ esla­ Segretaria di Sialo; 
, Solla proposizione dot Noslro Ministro Segrptgrlo di Stalo pel 
tXpartimenlo della Guerra; e 

Sentilo il Nostro Consiglio del Mlnlstd, 
Aìibiarao decVelato e decrellapfto quanto appreso; 
Ari. 1. Il Uinlstero della Òuerra sarà diviso In tre rlpartimenti, 

ciascuno dei quali avrà lo allrittuzlonl seguenti: 
PIUMO RÏPARÏIMENTO 

STATO :MAtiQio8B 
Primo SçgretflriW. ïl'ceyule, e Heĝ ŝ } at, tutte Iq.Câ le, Distri­

buzione di essi; al rlpartimenti. Spedizione de' Decreti. Compilazlono 
da'Proloco)]!. Spedizione della corrJspondenia. Builottino dell'esor­
otlo ed ordini ministeriali. Personnla del Ministèro e disciplina lu­
terna. Archivio. ■ t ■ ■ 

Secondo Scgretarictto, Statistica, miniare, Movî enlo detto solda­
tesche. Lavori lopograOol. Memorie mltltari.'JPiàni'fdlsegnlJ di'di­* 
fese e di guerra. Cpploggl dldamusMedl robê  

i -
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primo Segretariato, BeçlulamenlOi Gito, itpogê v̂ rmc»rçftéej;■>■ 
gne. AvanzqmenU rafKtnrl. Ordini eavailerescbl. Soldo* pròvvl9®te 
guasldU diarie: ■' ­. / ' ■• ...,­ ■.■••.^.■v\s;.t- .■>-;,, ■ ■(;;.'.'*.­•• 

Secondo SegMiarfafo i^gl^aztóne mftitiBrê Ospedah JûHKitff. ;: 
Armi speciali. Truppe sedè»(arió. Scuolu ed Orfanolron militari, Mil­­: 
rinerlà dà guerra. • / x 

TEttzbRÏPAUTIMENTO 

Primo Segretariato. Munizioni da guerra e da bocca, FortlOê ­; 
zlont e fabbriche militari. VosllmenU e calzoleria. Arsenali efonUe­
rtó, mblJoteqba mllUnri.."♦ 

fecondo Segretariato, Bardatura. Veterinaria. Foraggi. InoariU. 
Fornimenll di artiglieria. Materie della Marineria da guerra. ,;;v 

Art 2.U Minuterò si uomponù del seguenti Unizlall. 
DOI/lalt di nipdrtlmenlo N.'' 3; \ 
lìffl/fflll di Segrelartaio 6< 
lìQìziall di primì> cMSso 6. 
umziaii di seconda, classe q. 
lìfflzìall di l^za cime J2. 

Art. 3, Non si ascendo da una ad altra oiasse dio cominciando 
a ìJfll­ziale di terza, la cui ammissione ô solamente; appria^!1^ Ç*̂  
pacltà, dietro provo î.pubbllço eopeòrso, de! qUale.sjiro anrçuiixiato 
H programma dal Ministrò della guerra. 

Ari. 4. il Nostro Mlrìlsiro Segretario d( Slato pel Dipartimento 
della Guerra è Incaricalo deUa esecuzione del presonte Decreto. 

Dato in Fitvnze U dieci Novembre milleollocenloqûarantoUo. 
lEOPOI.ÛO. 

il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento àellfi Guerra 

MAH1AÎ<0 P'AYALA. 

MS 
1/ . '■ - • 
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FIRENZE — 16 Novembre: 
11 Colonnello Anfossi accompagnato da varj suoi 

ufiìciali è qui giunto jeri mattina, ed è subito ripartito. 
Questa mattipa sono partiti ptr raggiungere il Gene­

rate Garibaldi i Militi Volontarj giunti qui ieri l'altro. 
MILA ISO | 2 Nov. (Gasa, rft Milano)*, 

PROOE<A]HA 
Dacché col valore delle mie Ir up pu bo rese queste Provincie del 

Regno LomUirdo­Véìiélo al légillirtio turo Soprano, fu nila cura priii­
r.lpula di ristabilire l'ordine in modo, che colla sicurezza delle per­
sone e dell» proprietà avesse a riprisilnarsi la pubblica cohfldenzaf 
rosse riattivalo il commercio, e le famiglie godessero di quella quisle . 
che ha sempre mantenuta ed assicurala il Governo di Sua Maestà 
Il noitro Imperatore e Ile per lanla serie d'anni. 

Non meno però è mio dovere di ottenere l'iudenhizzazlone dei 
ïravl danni pubblici e privati, sofîferll a ragione della rivoluzione e 
della guerra, delle quali furono causa 1 più attivi promotori della 
prima, non che coloro che colla toro opera e mozzi vi hanno 
conlrllmllo, tanto più cho molli di loro noji curandosi del perdono 
elio Sua Maestà nella mal­ mancabtlo Sua Clemenza si è deguata di 
concedere al ribelli suoi sudditi, perseverano a rimanere all'esieiro, 
impiegando colà i prode III di queslo paese ad altro mene rivoluzio­
narie, e spingendo le classi degli, operaj e giornalieri di questo Pro­
vincie aj languore ed alla miseria, per la quale deve essere pur mia 
cura di provvedere. 

Avuto rinesso che 1 detlamf dell' umanità, del diritto e dell' equità 
portano che l'Inno^enle noa abbia a soffrire Insieme al colpevole, 
che 11 seiiollo abbia traltamonlo più mite del seduttore, ed In ispe­
clo che Tjojieslo coimnereianie, il pacifico artlglam», il contadino ed 
ti giornaliero, 1 quali generalmente, non per sponlaoeo Impulso, ina 
piullosto cedendo ciecamente alla forza dèlie circostanze, presero 
parie al torbidi polilici, abbiano ad essere trai iati con ogni possibile 
riguardo. 

Ho determinato che debbano essere sottoposti a contribuzione 
filraordinarìa : 

t. I membri del «essali Governi Provvisorjì 
II. Quelli che ebbero parte precipua nel vaij.così detti Comitali; 
III. Coloro che si sono posti alla lesta della rivoluziono, o vi hanno 

coitforso colla loro opera e coi loro mezsl maUtrtaif 0 inlelieUuali; 
La quota della contribuzione verrà Indicala nella rlspelilya dif­

fldazione cho sarà Intimala a ciascuno degl' Individui ed ul loro do­
Mlclho ordinario che hanno, o che avevano al 18 marzo prossimo 
passato, e dovrà essere pHgala alla rlspelilya Cassa di Guerra nel 
termine di sei settimane decprribile dall'inimiazjune di dotta diillda. 

Trascorso questo termine, le sostanze del tassalo verranno sot­
toposte a sequeslruzlono ed a curatore col mezzo il più­opporluno, 
oodu coi redditi delie sostanze, e eolla vendita o ricavo df quest' ul­ ­
lime olleiiere il pagamento della lassa Inaiita; e (ali sostanze si ri­
letjgono anche quelle, che ciascun conlrtbuente «vea sotto l'epoca 
iti marzo prossimo passato, sen â alcun riguardo ad alienazioni od 
obblighi alle stesse, e che fossero avvenuti d'allora in poi. 

Colie contribuzioni verrà, seguitone ii pagamento, provveduto an­
che al soccorso dei bisognosi nel modo e imim quantità ^he verranno 
i» seguito deierminatl. 

Milam, Vìi Novembre 1848. 
IUDETZKY, 

ToaiNOIS Nov. 
Diamo qui sotto il Progetto di legge, contenente le 

aprine da seguirsi per concedere k naturalizsazione çgli 
Italiani non appartenenti al Regno Sardo, ed agli stranieri 
#UaUa. 

CARLO ALBERTO BC. EC. 
Visto l'art. 2G dot Codice civile : 
Visla la legge eloltoraltì del 17 marzo 1848. 
Neil' inionlo di coordlnaru le leggi e le discipline preesistenti 

ade noove InsUlu­î ni poliUcho delio Stalo colie dispos/ziorii dalie 
meaesime rlsullanll In ordine alla naturalità a concedersi agl'Italiani 
non appartenehli al nostro regno od agli stranieri ainialia. 

Sulla proposizione del nostro minlsiro segretario di Stalo per i'in­
lerno abbiamo ordinato od ordiniamo : 

_ Art»;■1.01' italiani non aventi per nascita o per origine ti pieno 
jeqlmento del dritti civili in questo regno sono ammessi utia parte­
fazione sia dui dlrltu civili e poliUci, sia dei civili eohtmenle, mer 
^.hle speciale decreto reale sulla loiazioiio fatta nel qo«s|glip del 
«lUMstri da uno di essi. 

Art.^ Nei casi lu cui tal concessione h» luogo sovra domanda, 
«ee questa essere accompagnata ; 

. * 
! . 

' * . i . 

i.Ûatl'esirttUodbt registi dello sialo civile, od alfe coràpro­
vanie U luogo qltì dàia dèlta nascila dèi ricorrente, e la sua A­
gllazloiidfì ì: "̂ M' '•'. y.-i'r;. '■: ■."■­>;■ ^^■; ­^...J..­
> ­2. Da documontl da cui risulti 11 luogo de! domicilio onloceden 

te, non che II concorso nel ricorrente di quel requisiti di m oratila 
ohe rendano la soà dimanda meHteVeie m essere,acooita ,* ,côÉé 
puro eh» li ricorrentov possède nello Stato nha proprlelà, od altri 
dei meznhdi provvederô ai suo onkto rosteniamenii*. 

Art. 3. Sa la domanda comprando la par tee Razionò al diritti po­
mici si dovrà Inollr.e, dal ricorrente glustiOcare : 

1, D' aver compila 1' età d* anni 28* , j :| 
2. D'essere compreso In una dello'categorie determinate dagli 

arttcuìi 3,4 e if delia 'iegge dei 17 tkarzo>soiorfiff, ^ar gôdârirô dei 
drilli ëletloralt o di possedere nel Regno proprietà per cui 11 rlcor­
renie paghi un censo eguaio a quello che dall'articolo 1. dello stes­
sa I egg t­ è stabilito per le provlncie uei Piemonte. 

Art* 4. Emanato 11 decreto, no èarà spedilo' all' impetrante una 
copia autentica dal ministro guardasigiliJ» > 

ArL 8. L'impetrante ò Unulo a faro entro 6 mesi la dichiara­
zione del Suo domicilio davahtl al sindaco del comune dove lo avrà 
eletto, ed a giurare l'osservanza dello Statuto, e la ledei là al Re. 

Ove a tal epoca non avesse già stabilito 11 suo domldilio sarà te­
nuto di far constare fra altri sol,meli avanti ai sindaeo d'averlo 
fissalo «él lub^o che aV̂ à indicalo od tu; difetto decadere dai diritti 
Impetrati. . 1 

Mediante 1* adempimento del dispdsto­dl quest'articolo, si iaten­» 
derù ensersi dall' Impeli unto soddlstallo al prescritto dòll'aft. 26 del 
oodlce civile. ^ ' . 

Art. fl. Senza previa domanda potrà aver luogo per Decreto 
Reale la concessione del dirmi politici ad Italiani non fiativi od ori­
ginari del Regno; quale ricompensa di servigi eminenti prestati allo 
Stalo od alla causa nazionale. 

Tate concessione non dispensa dall'adempimento delle condu­
zioni p'resrritld dall' art. precedente.. 

Art. 7. 11 disposto dagli articoli 3, 4 e tt ò comune al non Italiani 
ai quali per Decreto Reale venga conferito 11 pieno godimento del 
diritti civili nel Regno. 

Art. 8. La partecipazione ai diritti politici si acquista dal non 
Italfanl per legge che loro accordi la neutralità ossia cflladinanza 
del Regno. y , 

Es?a ha luogo allorché uno straniero siasene reso meritevole per 
sefvfgl traportanti resi allo Slato ed alla causa nazionale o per di­
stinti talenti, od avendo tnlrodollo nel Paese Invenzioni od.Industrle 
di grande utltllà, 0 formatovi cospicui alabUimenlt. 

La cittadinanza acquistata per legge non dispensa dall'adempi­
mento del disposto dall'art. 5. 

ROMA ■­ U Nov. (ifyoca): 
È a nostra cognizione che la nappa portante i colori 

* waaionati italiani che in ftfrza ^di un ordine del giorno 
fu vista con tanta soddisfazione dei buoni brillare suk 
l'uniforme delle Guardie Nobili Hi S. S. è stata, strap­

F 

pala dal loro petto per dis^osìsione verbale del éoman­

dente dì quel corpo, il quale interpetrando assai bene i 
sentimenti di nasiòno/ita che informano Y animo del no­

stro ministero vuole intanto farne sparire i colori, ed i 
simboli. . 

Non' però 'come riesce facile di togliere un nastro 
del petto, è agevole del priri a svellere dai cuore italiano la 
idea che profondamente vi è impressa di nazionalità e d'in­

^ ■ 

dipendenza. — Lo sappiano gli stolti, e he faceian profitto. 
— Si accerta che molti fra i nostri deputati sîeno riso­

luti di dare la loro dinnssiofìe. Qualunque sia la causa che 
li spinga a ciò, fosse anche un santo ̂ sdegno net veder il falso 
commino anti­nazionale in cui centrato il Ministero Rossi, 
questa rinunzia a noi sembra viltà .' Quanto più sono grandi 
i pericoli della patria e delle nostre libertà costituzionali, tanto 
più deve crescere il coraggio dei buoni. Si aggiunga che le 
fila dell* opposizione saranno diradate dalla mancanza di molti 
deputati, i quali hanno accettato dai Ministro Rossi un im­

piego con salario nelle commissioni anticosiUusionali create 
da lui. Dicemmo anticostituzionali perchè il sig. Rossi avea 
nel Consiglio di Stato quanti aiuti abbisognavano a lui per 
presentare alla Camera i progetti di nuovi ordinamenti. Ma 
egli non curò di fare ingiuria a quel corpo credendolo inetto 
per tali faccènde: un' altra cura lo premeva, ed era di asso­

ciare alla sua politica alcuni deputati dai quali temeva forse* 
un'opposizione. Non faceva lo stesso Guizot in Francia ? L'i­

mitazione dev' essere perfetta. Eccone altre prove. Comin­

ciano anche qui come ne bei tempi di Luigi Filippo a Parigi 
te persecuzioni contro i rifugiati stranieri e di altri stati ita­

liani. Si ordina ad essi di allontanarsi da Roma, si giunge 
perfido a somministrare a taluno del danaro per farlo partire. 
Guizot almeno si érà^ procuralo una legge a questo scopo 
dulia flessibile camera dei deputati. Faccia altrettanto il Mini­

r 

stro Romano; ma finché la eaim'ra non gli.avrà accordato 
questa facoltà, noi protestiamo contro questa violazione del 
diritto uelle genfi, contro questo abuso della forza materiale. 

Intanto qui si vuole inriugurare il' regno del ter­

rore. La città si va riempiendo di truppe non si sa a qual 
fine chiamate, uè per qual motivo; ma con questo appa­

rato di forza si vuol far crédere alle congiure ai complotti; 
così faceva Guizot. 

Anche Zucchi arrivato a Bologna, e ispirato forse dalle 
medesime idee del primo" Ministro, tempesta, minaccia, dìsor­

ganizzn, fa il piccolo despota. Di questo suo operare ne avea 
già dato qualche saggio in Roma. 

—r Ci giunge ora notizia che la Polizia per ordine 
del Mmisiro Russi abbia ehiamato il" sig. Vincenzo Caebo­

nelli napolitano ?d ordinatogli di partire fra 24. orej alla 
qp l pi'opusizioue e#li ha protestato ultanicnle, appoggiandosi 

al diritto ebe ha ogni italiano­ munito del suo passaporto in 
regola, di vivere tranquillamente in uno Stato costituzionale 
d'itilià, quando non ha metìcato ad.alcuna legge. 

' - ■ -
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f PARIGI ­r­ 9 Novembre: , 
Là questione delP elezione del presidente delftf 

bìicà occupa tutti gli spiriti; ked i giorhftli in !|è^erât*ef sohò 
più o meno occupatissimi di queste: Unp#tnnfe quëstioftë. 
frualcbedurio di q ^ t i / m a . i n piccol jtumero ,;vhà Jià adot­

tato ;$n candidatoj altri si tengono ancora sulla Hservd, 
e consideràm) quésto affare dì tale fm^orliïnzà che non, 
Vogliono abbracciare alcun partito senza aver ben benffa­tté 
le loro riflessioni. / / 

Rìimeroitè . trìsse honùo sempre luogo nelle vici­

nanze delle barriere e nei sobborghi di Parigi, tra le guar­

die mobili, là truppa di linea e gli operai. Ieri alcuni mi­
r 

litari, nel mentre che passavano innanzi un corpo di guar­

dia occupato dalla guardia mobile, si misero a gridare: 
Jbbasso Ì macellai di Cavaignacì 

In seguito di queste ihguriose parole s'iiùpegnò una lotta, 
la quale ri e sii a danno della guardia mobile, essendo i soldati 
della linea, loro provocatori, assai piiï n busti. Ma ì guar­

diani dì Parigi, avvertiti di ciò'che accadva, intervennero, 
e furono pure maltrattati, ed uno di eB$\ rimase gravemente 
ferito. ' , 

L' arrivo dei guardiani di Parigi aveva datò un poco di 
riposo alle guardie mobili, le quali entrarono nel loro corpo 

cardia e ne escirono armati dei loro fucili, che caricarono 
in presenza dei.loro provocatori. 

Allora i soldati dt'lla line», i quali non avevano alcuna 
arma, si ritirarono, non­senza profferire minacce ed invettive 
contro coloro che essi avevano provocati. 

Un' inchesta è incominciata su quest' affare. 
GRENOBLE ­ 8 Novembre : 

* Il generale Oudinot, comandante ih capo dell'armata 
delle Alpi, attraversò Bourg avviato verso Dizione, ove va 
per passare in rassegh'» il corpo di riserva, ed assicurasi 
che fra qualche giorno sarà nuovamente di passaggio nella 
nostra città. 

r 

Il generale Alessandro partì da Bourg per recarsi a 
Macon; Io Stato Maggiore, la mùsica del SO0 gli uffiziali 
contabHi e la cmnpagnia di gendarmeria lo accompa­

gnarono. , * 
+ 

Vi rimane ancora di presidio a Bourg una compagnia 
del genio, due batterie d' artiglieria ed un battaglione del 
£0° , meno due compagnie, che sono in distaccamento a Nan­

tua e a Belley. 
- • ** 

. MADRID — i Nov. (Corr. part), • 
Credesi che le Cortes si raduneranno verso il'*!5 di­

cembre 
Si assicura che il Governo è deciso di rimandare dalla 

Spagna il principe di Capua e la sua famiglia. 1/ influenza se­

greta che si s.nppone voler esercitare miss Penelope Smith, 
principessa di Gapua, sullo spirito della regina Isabella, dà 
ombra ai ministri. 

Se non fosse stata l'indisposta salute di una delle­figlie , 
del principe, la sua famiglia avrebbe dì già lasciata la Spagna., 

VIENNA — 7 Novembre: 
La Gazzetta # Fìeiina ci reca per'Decreto del mini­

stero della guerra la nomina somma del tenente MuresuiaN 
lo Barone di Welden a.Governatore della città di Vienna; 
per Dca del ministero della giustizia la­prolunjfazione fino 
al 10 dì novembre, per la presentazione o per levare il pro­

testo di quelle cambiali che dovevano essere presentate per 
1' accettazione e per il pagamento del 6 ottobre fino inelwsiue 
al 9 novembre; così pure ii pagamento delle cambiali scadu­

te entro questo periodo di tempo può aver luogo senza pre­

giudizio sino all' anzidetto giorno 9 novembre. 
— Una ttoJi/îeasiotie del consiglio comunale in data 5 

novembre, chiama tutti i membri che vi appartengono a pren­

der parte alle sue sedute, facendo appello al loro onore e al 
loro dovere. 

— Una seconda notificasione della stessa data annuncia 
essere ormai libere le comunicazioni fra la città interim e i 
sobborghi dalle ore o del mattino alle ore 7 di sera, o che 
tutti i lavori dì eostruzione entro le linee di Vienna possono 

, riattivarsi senza opposizione. 
— Una terza uoti/icasione del 6 novembre stabilisct 

le modalità con cui le persone prive di mezzi di sussi­

stenza possono essere impiegate nei lavori pubblici. 1 ma­

schi riceveranno kni. 15 ai giorno, le donne aventi figli kni. 
15 : e gli altri carauUni 10. . 
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— SI conferma ciò che abbiamo asserito ieri, che a 
Lemberg abbiano avuto luogo dei gravi disordini. Il 3 
novembre si fece un tentativo di rivolta contro la guarnigione 

I \ r \ 

Una parte delhobili, la guardia nazionale e i proletari s ' im­

possessarono di tutti gli eilifìci pubblici, e Y insurrezione era 
in pieno''andamento/Dal castello però fu bombardata la città 
per cinefile ore e Y ordine venne quindi mtabilito ! 

Leggesi 'nel Corrispondente austriaco ( foglio semi­

ufficiale di Olmutz ) del 5 Nov. quanto segue : , 
La composizione pacifica delie vertenze italiane sembra 

oramai prossima.' 
fton sii­dubita punto che la Francia e la Sardegna vi 

consentiranno. D'altra parte v' è chi sostiene che Radetzky 
abbia già inviato a Vienna le condizioni della pace perchè 
vengano approvate. ' . . > . . ' 

Pare che le conferenze si terranno in una città del 
Belgìg scelta di comune accordo dalla Francia e dall'Austria, 

ER ANQOFOKTE ­ ; 10 Nov! (G. U.); 
Il Gior.ifafe di Franco forte dèi 9' corrente, contiene 

il testo del progetto di legge sullo stabilimento del Tribunale 
supremo /dell'impero Germanico, e sulle materie di sua com­

potenza, ( tra le qooli primeggiano le contestazioni tra il 
Potere,centrale ed i singoli Stati relativamente all' estensione 
delle loro attribuzioni, quelle degli Stati tra loro, quelle cho 
riguardano l'ordine di successione, di capacità e di Reg­

genza nei singoli Stali, le contestazioni J r a i Governi e 
le rispettive Diete, quelle toccanti le riforme alle costi­

i 

tuzioni,' quelle col Fisco dell'Impero, quelle di responsa­

bilità Ministeriale, quelle di alto tradimento contra Y lm­

pero ec. ' * 
BERLINO 5. Nov. [G.-U.) 
Quest' oggi si parla d'una nuova combinazione mini­

sleriuJe. La lista che mi venne comunicata da persone etto 
maritano qualche fede è la seguente;­ Il conte \Brandebourg 
presidente, e ministro di guerra; Landmberg ministro degli 
affari ecclesibstìci; il Conte'SiiUow ministro degli esteri; 
Scheìler di giustizia; Bonin, di finanze, Kuhlwtlter degli 
interni ; Unrtih dei lavori pubblici. 

Conlinuaziópe della 
COSTITUZIONE 

DELLA REPUBBLICA FRANCESE 
i ■■ .( Vedi L' Alba di jerl J ' 

CAPITOLO V. — Dtl Potere Eseculioo. 
AZg II popedo francese delega il polere esecutivo a un cittadino 

elio prende nome di Presidente deila Repubblica. 
■s ÇMÏ Fi | residente dcbb%sseró naio francese, ' In elA df anni trenta 
.por lo meno e (alo cho non abbia mal.perdutala qualità di francese. 

Non possono venire eletti a suo successore nel medesimo inter­
vallo, né 11 vicepresidente, né alcuno du'suoi congiunti fino ■i! sesto 
grarto incluslvamentoï 

H'Q. il presidente dcUa repubblica vlone eletto per quallr'annl 
e non è rielekgibllu che dopo un intervallo di quallr'annl. 

40.. L'elezione .fm luogo di pieno diritto la ,seconda domenica 
del mese di maggio. 

Nel caso in cui per morte, dimissione od altro motivo, il presi­
'dente fô se eletlo in allr'epoca, i suoi poteri spireranno la seconda 
domenica del mese di maggio del quarto anno i.he seguirà la sua 
de/Jone. 

11 presidente ò nominalo a scrutinio segreto ed alla maggiorità 
assoluta del votanti, per suffragio diretto di tulli gli elettori del di­
partimenti francesi e dell'Algeria. 

X processi verbal'! delle operazioni elellorall sono trasmessi Im­
mediatamente all'assemblea nazionale, che giudica tosto sulla vall­
dilà dell'elezione e proclama il presidente della repubblica. 
i. So:vermi candidalo otlenesse più della metà del 'suflVagl emessi 

n per lo meno due milioni di voli, o se le condizioni espresse dai­
r firllcoìp 44 nun sono osservale, l'assemblea elegge il presidente 
della repubblica alla maggiorità assoluta­ed a scruitnlo segreto, fra 
i.,CÌn(|ue candidali eleggibili I quali ni ten nero il più de'sufrragl. 

AH. Prima d'entrare in funzione, II presidente della repubblica 
presta, nel seno dell'assemblea nazionale, il giuramento ■del* tenore 
seguente. " 

. « In presenza di Dio, e davanti al popolo francese, rappresen­
tato dall'assemblea nazionale, giuro di r ipper .fedele Alla repub­
blica democrallca, una ed indivisibile, od adempiere tulli I doveri 
imposti dalïa cosllin/inno. » 

i i 

.49.­Ila facblli\ di Car presentare progetti di legge all'assemblea 
nazl(j|iale" per mozzo' dèi ministri.' ' 

Sorveglia ed assicura V esecuzione delle leggi., 
SO. "Dispone (iella forza armata, senza poterla giammai coman­

dare in persona. 
■ «t. Non può cedere nessuna parto del territorio, né sciogliere, 

nò prorogare l'assemblea nazionale, né sospendere In alcun modo 
l'impero della coslUuzione e delle lege;!. 

S'2. Presenta, in ciascuno anno dìelio avviso all'assemblea na­
zionale, il rendiconto dello sialo generalo degli all'ari della repub­
blica..' 

83. Condwo,, e raliflca i traltatl. 
'Nessun trattato può ritenérsi corno definitivo se non é stalo ap­

provnio dall' assemblea nazionale. 
Bi, Veglia alla difesa dello stalo, ma non può Intraprenderò 

guerra senza l'assenso dell'asseiSblea nazionale. ' 
35. Ha diritlo di grafia, ma. non può esercitarlo se non dopo 

aver sentilo il parere dei consiglio di stalo. 
T­e amnistio non possono essere accordale, olio per mezzo di una 

legge. 
li presidente della repubbllra, é 1 ministri, come per tulle le 

«Uro persone condannalo dalla corto superiore di giuslizia, non pos­
sono estero graziale cho dall'assemblea nazionale. 

50. Il presidente della repubblica promulga lo leçgl In nome del 
popolo francese, . ■ 

57. Lo leggi'd* urgenza vengono promulgato nello spazio di tre 
giorni, e le aliro lesgi ijollo spazio di un mese, a datare del giorno 
in cui esso saranno state adorate dati'assemblea nazionale. . 

88. Nel temine. fiatato per la promulgazione li présidente deUa' 
repubbllca^può con un avviso motivalo, domandare una nuova dt­Ii­
borazlone. | .. 

L' assemblea delibera ; la sua risoluzione ne diviene defiriltlvà, 
e*ga è trasmeàsn à presidente della répnbbtlcn. 

In* tot cas=o, Ig promulgazione si fa nel termine fissalo dì\Ho leggi, 
d'urgenzitt ' 

M. In tnnncanza della promulga/Ione per mezzo del precidente 
della repubbllea,, nel termini determinali dagH nrllcoli precedenti, 
sarà provveduto dat présidente dell' assemblea nazionale. 

00. GII inviali, egli ambasolalori delle potenze estero sono accre­
ditali presso il presidente della repubblica. '. 

fii. Pieslede nello solennità naziunatl.• 
02. Êklioggialo a spese della repubblica, o riceve un annuo sti­

pendio di Û00,oo0 fraiicbi. 
03. Dimora nel luògo, ove slede l'assemblea nazionale, ,o non 

può uscire dal territorio cuullnenlnle delta repubblica senza esservi 
autorizzato da una leggev 

04. il presidente della repubblica nomina e revoca I ministri. 
Nomina e revoca in consiglio del ministri, gM Inviati diplomatici, 

1 comandanti lu capo delle armate di terra e dj mare, i prefetti, Il 
comandante superiore delie guardie nazionali della Senna, I gover­
nalorl dell' Algeria e dello Colonie, 1 procuratori generali ed altri 
funzionari d' un ordine superiore. 

Nomina e revoca, sulla proposta del ministro competente, nelle 
condizioni regolnmentarl delerniìnate^dalla leggo, 11 agenti secondari 
di governo. 

05. Ha li diruto di sospenderò, per un termine che non potrà 
eccedere tre mesi, gli agenti del potere esecutivo cleltl dal cit­
tadini. • 

■Ron può rivocarll senza II parere del consiglio di slato, 
La legge determina, le circostanze nelle quali II agenti rlvocali 

possono essere dlcblanill ineleggibili alle slesse funzioni. 
Questa dichiarazione d'inoliggibliilà non potrà essere pronun­

ziala se noti da Una sentenza. 
00. Il numero del ministri e le lore allribuzioni sono fissati dal 

potere legislativo, 
67. GII atti del prqsldenlo della repubbllra esclusi quol'i con cui 

nomina e revoca 1.ministri non hanno efTelto, se non sono firmati 
da un ministro. 

08. 11 presldenle della repubblica, t ministri. Il BRenll o depo­
sllarii de/i* autorilà pubblica, sono rtsponsnbili, ciascuno perefòtehe 
lo riguarda, di lutti gli alti del governo e dell'amminlslrazlone. 

Qualunque misura col}a qua to II presidente della repubblica dl­
scioglìe o proroga l'assemblea o molte ostacolo all'esercizio del 
suo mandatai ò un delfllo dì allo tradiménto. 

Per questo solo fatto, il prcsidonlu ò decaduto dalle sue funzioni; 
I clita'dinl sono obbligali a­rlfluiarli obbedienza; tt potere esecullvo 
passa di plon dìrillo all'assemblea nazionale; i giudici della corte 
superiore di giustizia al riuniscono Immediafamente sotto perni di 
Inisgressione; si convocano nel luogo dostgriato ondo procedere a) 
giudizio del presidente ed I suoi complici, nominano essi medesimi 
li maghdrato Incaricalo didle funzioni del ministero pubblico. 

Una legge determinerà gli aUrl rasi di rlsponsabllilà conte an­
che le formolo e le condizioni della procedura. 

00. Ï 'ministri hanno ingresso nel Seno dell'assemblea'nazionale; 
sono asrollati lutte le volle che lo domandano, e possono farsi assl­
slere da comminarli nominali con un decreto del presidente della 
repubblica. . 

70. Havvi un Vicp­prestdente della repubblica nominalo dal­
r assemblea nazionale sulla presenlazlone di Ire candidati falla dal 
presldenle, nel mese che segue la "sua elezione. 

Il vlcc­presldenle non polrà essere scelto fra f parenti ed affluì 
del presidente sino al sesto firado inclusivo. 

In caso d'Impedimento del presidente lo surroga il vice­presi­
dente. 11 vico­presidenle ò sottomesso allo stesso giuramento del 
presidente. 

So la presidenza si rende vacante per la morie, o la dimissione 
del presldenle, od atiro, si, procede nel mese stesso all' elezione d' un 
presidente. '* 

CAPITOLO VI. — Del Consiglio dì Stato. 
71. VI sarà un Consiglio di Stato ove li vlce­prostdenle della re­

pubblica sarà di diritto presidente. 
72., I membri di questo consiglio sono nominati, per sei anni dal­

l'assemblea nazionale. Vengono rinnovali per metà nel primi mesi 
di ciascuna' tornala' legislativa, collo scrutinio segreto, e colla mag­
gioranza assoluta. 

Sono Indelérminatamenle rieleggibili. 
73. Quelli fra 1 membri del Consiglio di slato, che saranno stati 

presi nel seno dell'assemblea nazionale, saranno immedlalamente 
surroaalf come rappresentanti del popolo.­

74. I membri del consìglio distalo,, non possono essere rlvocali 
so non dall' assemblea, e sulla proposta del presidente delia repub­
blica. 

75. Il consiglio di slato è consuìlalosul progeltl di legge del gover­
no 1 quali, secondo la legge, dovranno essere sottomessi al suo preven­
tivo esame, e sul progetti d'iniziativa parlamentare che l'assemblea gli 
avrà rimandali. 

Prepara I regolamenti d' amministrazione pubblica; ma fa sola­
mente quelli riguardo ai quaff l'assemblea nazionale ha data una de­
legazione speciale. 

Esercì la, in quanlo allé amministrazioni pubbliche, tutti I poteri 
di controllo e di sorveglianza che gli sono attribuiti dalla legge. 

La legge regolerà le suo altre attribuzioni. * ♦, 
CAPITOLO VU.—'Deli* Amministrazione Interna, 

i 
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70. La divisione del lerrltprlo In diparllmsnti, clrcoridaril, can­
toni e comuni, ò manlenulfi.' Le circoscrizioni attuali non­potranno 
essere cangiate che per via di legge. ' 

77. V'ha 1° in ogni dtparMmenfo un'amministrazione composta 
d' un prefello, d* un consigliai generale e d' un consiglio di prtìfellura; 

2° In ciascun circondarlo un soMo­prefeitoi ­ ­
B0 In ogni cantone no consiglio canlonalo: un solo consiglio 

però sarà stahilllo nelle eiiià divise in più canloni; 
4° In ogni Comune un'amministrazione composta di un maire 

d'aggiunti e d'un consiglio municipale. • 
78. Una legge slubllirà la composizione, le ntlrlbuzlonf del con­

sigli generali, del consigli cantonali, del consigli municipali e*il modo 
di eliv/lone del maires, degli aggiunti. 

79. I consigli generali e 1 consigli municipali sono eletti per suf­
fragio diretto di tutti i principati domicili^ noi dlparUmenlo o nel 
comune. ^ 

Ogni cantone elegge un membro al consiglio generalo, * 
Una legge speciale regolerà li modo d'elezione nel dlparllmonto 

della Senna, nella ciUà di Parigi, e nelle ciilà superiori di 20,000 
aliitanti. 

80. I consigli geiiorall, I canloipill e I municipali possono essere 
sciolti dal presldenle della repubblica, dietro concerto col consiglio 
di stalo. La leggo (Isserà 11 termine in cho si procederà alla riele­
zione. 

CAPITOLO Vlìl ~ Del Potere Giùlinàrk ■.■i 

^ . 

8t. La glusliiia viene amministrata graiuttamcnte a nome dei 
popolo francese. 

I diballlmonU sono pubblici, n meno cho In pubblicità non sia 
■pericolosa per l'ordino fc pel òosluìtìl. 
' 83. Il giuri conllnnnrà ad essere applicalo In materia criminale. 
' 8 3 , La cognlzlnne di tulli I delitti pomici e di tutti quelli com­

messi per mezzo della sinmprt, appartiene esclusivamente al giuri, 
Lo leggi organiche determineranno fa competenza In materia d'in­

giurie e di diffamazione verso I privati. 
84. Il giuri solo sentenzia sopra l danni ed Interessi reclamali 

poi filili o delltll di siampa. 
' 85. 1 giudici di pace e 1 loro «Oppienti, 1 giudici di prima istanza 

0 d* nppoilo, I membri delia corte di cassaztono e della corte del conn 
■sono nominali dal presidente della repubblica, dietro un ordine di 

candidatura, 0. dietro condizioni che sariinno regolate da leggi orga­
niehoi 

88. I magistrali del pubblico ministero sono nominati dal pre­
sidente della repubblica. 

87. I giudici di prima Istanza e d'appello, I membri delta corto 
di cassazione e della corte del eduli sono nominati a vita. 

Essi non potino essere sospesi cho per sentenza, nò messi In ri­
poso che per le cause e nelle forme delermlnate dalle leggi. 

88. 1 eonsigll di guèrra e di revisiono delle armale di (erra e di 
maro, i tribunali marmimi, i Irlbùnall di commercio, «li arbitri ( m . 
d'ommes) ed altri Iribunall spedali, conservano la loro organizza/fona 
e le loro attribuzioni attuali, fino a che non vi sia abrogato da ana 

80. ! confliltl d'attribuzioni fra 1* au tor Uà amministrativa e r&u­
lorltà giudiziaria, saranno regolati da un tribunale speciale di mem­
bri della corte di cassazione e di Consiglieri dello stato, scelti ogni 
tre anni In numero eguale dal corpi corrlspedlvl. 

Queslo tribunale sarà presieduto dal ministro della giustizia, 
PO. 1 reclami par causa, Incnpelenzn od abusò di polere conimi 

decreti della corle del conti, dovranno essere presentati innanzi ai 
tribunali di compelenTa. 

01. Tranne II caso previsto dall'art. 68 una corte superiore di 
giustizia sentenzia senza appello nò reclamo In cassa/Ione, le accuso 
mosse dall' assemblea nazionale, contro il presidente deila repubblica 
od 1 mlnislrli 

Essa giudica pure tulle le persone prevenute di delltll, attentato 
cospirazioni conlro la sicurezza Interna dello staio, lo quali l'assem­
blea nazionale avrà rimandali avanti di lei* 

Klla non può essere convocala che In virtù d'un decreto dell'as­
semblea nazionale che del9hnlna la città, ove la corle superiore do­
vrà sedere, 

02. La corto superiore ò costilulla da cinque giudici, Ircnlasci 
giurali, ( Conit'nutt ). 

NOTIZIE DELLA SERA 

— ÏI JtfbuiJore Toscano df oggi contiene nella sua parte 
. officiale la nomina dei Gonfalonieri di vàrie Comunità. 

Nelle parte nonoffielole si leg#e : 
« Sappiamo che il Mlnislro delle Finanze ha conferito col Compo­

nenti la Camera di Commercio di Firenze all' oggello di combinare 
t un Imprestilo per lo Sialo sulle basi di qnòllo testò formalo in Li­

vorno. Non conosciamo esattamente 11 resultato di tal conferenza, 
ma abbiamo ragione di sperare che il prógetlo Iniziato sia per esser 
condollo ad un resultalo felice, e quale è polentemcnle richiesto dalle 
gravi esigenze del pubblico Tesoro. » 

TORINO — U Nov. ( Çorr. Mere. ) 
Ci scrive in questa data un epnigrató lombardo, che 

f ultimo decreto spogliatorio di Radetzky produsse nella 
stesso capitale una sensazione pmfonda e dolorosa ; e nnn 
sglo perchè da tutti si freitìè per j* inaudito strait» della 
Lombardia, e del Veneto, ma perchè sì vede chiaro che l'in­

dolenza del Governo Piemontese in cosi solenni momenti 
4 , 

produce tesori di disunione e di discordia. Gli emigrati sono 
più afflitti di questo che della loro probabilissima perdita in­

dividuale; essi. Vedendo cosi abbandonato dal nostro Go­
i 

verno il povero popolo Lombardo*Veneto, temono per­

duta quella causa dell' unione per cui fecero tanti sacri­

fizii. 
VIENNA — 8 Nov. ( Gasz. rf' Jug. ) 
Pare che Presburg sia stata bombardata ed occupata 

dalle truppe imperiali. 
EaFUKT — 3 Nov. ( Gior: di Francf; ) 
La nostra fortezza fu occupata dalle truppe Sassone # 

e.la nostra­guarnigione Prussiana fu mandataiad AUen­

borgo. ^ 
PESTH — 30 Ott. (Gas, Cost) 
L' Ungheria si arma con tutta la sua forza. E vera­

mente è necessario di far presto, perché il generale Simonich 
sì avanza'a marcie forzate. Egli ha comandato agli abitanti 
del comitato di Trentschin la normale cura delle sue trup­

pe sotti) severo castigo: per tutta rispósta si fortifichiamo 
di più. 

11 colonnello Perezel sta iti Csakathtirn e fortifica bene 
questo'luogo, temendo che i i 7 ,000 Croati sotjo Theodore­

vie, vi passeranno tosto la frontiera, . * 
AGRAM — 31 Ott. ( Gass, d'Jug. ) 
Il Landsturm Magiaro fil respinto dai marescialli Nu­

gent e Dahlen dati1 Isola del Mur, perciò crediamo che que­

st* isola «ara incorporata alla Croazia, 

11 celebro Concertista di Violino Sig. Prof. Bianchi, Irovasl iu Fi­
renze da qualche giorno. 

Egli è a sperare, non ometterà questa novella occasione per far 
ammirare 1 suoi sorprendenti lalontl cho hanno destato ovunque la 
più profonda ammirazione. 
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